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Premessa 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 

una sua semplificazione, oltreché di assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività 

amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori; si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 

comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

A livello strategico è una sorta di “mappatura del cambiamento” che consentirà di realizzare un 

monitoraggio costante e accurato del percorso di transizione amministrativa. 

Tenuto conto che questo strumento introduce una modalità integrata di pianificazione, il Comune 

intende adottare uno strumento che non sia un mero adempimento formale, ma al cui interno 

effettivamente confluiscano:  

– gli obiettivi programmatici e strategici della performance;  

– la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 

lavoro agile; 

– gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento della completa 

alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 

manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all’ambito 

d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 

– gli strumenti e gli obiettivi per il reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle risorse 

interne;  

– gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione 

amministrativa, oltreché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione;  

– le procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia 

e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività;  

– le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte di tutti i cittadini;  

– le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

Viene predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 

Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale 

di ciascuna amministrazione. 

Per quanto attiene al Comune di Limone Piemonte (in seguito “Comune”), avente n. 20 

dipendenti, il PIAO è stato redatto in forma semplificata in quanto ente con meno di 50 dipendenti, così 

come consentito dall’articolo 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022. 
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Riferimenti normativi 

L’articolo 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 s.m.i., ha introdotto nel nostro ordinamento il “Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione”, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il “Piano della performance”, il “Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza”, il “Piano organizzativo del lavoro agile” e il “Piano triennale dei fabbisogni del 

personale”, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente; è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla performance, ai sensi 

del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 

33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 s.m.i., le Amministrazioni e gli enti adottano il PIAO a 

regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei 

bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita 

dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’articolo 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti procedono alle attività di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della 

legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a. autorizzazione/concessione; 

b. contratti pubblici; 

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d. concorsi e prove selettive; 

e. processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi 

e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato 

sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 



 

 
6 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2026-2028, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 44 del 

18.12.2025 e il bilancio di previsione finanziario 2026-2028, approvato con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 50 del 18.12.2025. 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano delle azioni concrete, il Piano per 

razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di 

lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 
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1. Scheda anagrafica dell’amministrazione e analisi del contesto esterno e interno 

Scheda anagrafica dell’Amministrazione 

Denominazione dell’Amministrazione Comune di Limone Piemonte 

Indirizzo Limone Piemonte, via Roma n. 32 

Codice fiscale 

Partita IVA 

80003770049 

00461550048 

Rappresentante legale Riberi Massimo 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno 

precedente 
20 

Telefono +39 0171 925211 

Sito internet https://www.comune.limonepiemonte.it/ 

E-mail comune.limonepiemonte@legalmail.it  

 

1.1 Il Comune: popolazione e territorio 

L’analisi del contesto demografico e socioeconomico del Comune risulta fondamentale per 

evidenziare le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’ente opera, per conoscere gli interlocutori e per 

appurare come tali caratteristiche possano incidere sulla qualità dei servizi offerti all’utenza.  

Limone Piemonte è un Comune della provincia di Cuneo e conta, alla data del 31 dicembre 2025, 

1333 abitanti. 

Ha una superficie territoriale di circa 70,81 km² interamente montagnoso, a un'altezza di 1009 

m s.l.m. 

Oltre al capoluogo, il Comune conta diverse frazioni, località e nuclei abitati: Fantino, Limonetto, 

Panice Soprana, Panice Sottana, San Bernardo, Tetti Mecci... 

Le forze dell’ordine di riferimento sono i Carabinieri del Comando Stazione di Limone Piemonte. 

Posto in valle Vermenagna, vi transitano la Strada Statale 20 del Colle di Tenda e la ferrovia Cuneo-

Ventimiglia. Proprio la presenza del treno ne fece una delle prime stazioni sciistiche delle Alpi, all'inizio 

del Novecento. Dal 1947 si trova sul confine italo-francese, a seguito del passaggio alla Francia del 

limitrofo Comune di Tenda. I collegamenti stradali con la val Roia e la Liguria sono affidati al traforo 

stradale del Colle di Tenda inaugurato nel 1882, che all'epoca era la galleria stradale più lunga del mondo. 

Nel 1998 vi venne monitorato un passaggio annuo di 1 milione di veicoli, in gran prevalenza avente 

natura di "turismo pendolare" ad opera dei piemontesi che si recano al mare in estate e dei liguri, francesi 

e monegaschi che si recano a sciare a Limone in inverno. 

Stazione sciistica tra le più nevose d'Italia, Limone è conosciuta con l'appellativo di "regina delle Alpi 

Marittime". Le piste del comprensorio della "Riserva Bianca" si estendono per totali 80 km su 3 aree 

(Limone-Sole, Quota 1400, Limonetto), tra loro collegate. Una quarta area (quella di Limone-Cros) è 

stata abbandonata nel 1998 alla scadenza tecnica della seggiovia (la prima costruita a Limone, nel 1948) 

che consentiva di raggiungere i tre sovrastanti ski-lift. Nel 2005-2006 sono stati realizzati con 

https://www.comune.limonepiemonte.it/
mailto:comune.limonepiemonte@legalmail.it
https://it.wikipedia.org/wiki/Metro
https://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Panice_Soprana
https://it.wikipedia.org/wiki/Panice_Sottana
https://it.wikipedia.org/wiki/Limone_Piemonte#cite_note-template_divisione_amministrativa-superficie-1
https://it.wikipedia.org/wiki/Strada_Statale_20
https://it.wikipedia.org/wiki/Colle_di_Tenda
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia_Cuneo-Ventimiglia
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia_Cuneo-Ventimiglia
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_sciistica
https://it.wikipedia.org/wiki/Val_Roia
https://it.wikipedia.org/wiki/Traforo_stradale_del_Colle_di_Tenda
https://it.wikipedia.org/wiki/Traforo_stradale_del_Colle_di_Tenda
https://it.wikipedia.org/wiki/1882
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_sciistica
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finanziamenti pubblici (in parte connessi alle Olimpiadi invernali di Torino 2006) tre impianti di 

proprietà comunale: la cabinovia "Severino Bottero" (Limone-Sole), la seggiovia quadriposto 

"Cabanaira" (Tre Amis) e la seggiovia biposto "Pernante" (Limonetto). Il parco-impianti, nel suo 

complesso, è stato quasi completamente rinnovato tra il 2000 ed il 2012. 

 

1.2 Situazione finanziaria 

Per dare un ordine di grandezza delle risorse finanziarie dell’ente e della sua relativa capacità di 

spesa, si riporta di seguito il quadro finanziario generale, suddiviso per titoli, rinviando al bilancio di 

previsione 2026-2028, da cui tali tabelle sono tratte, per ulteriori e più esaustivi dettagli.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comune di Limone Piemonte 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione BILANCIO DI PREVISIONE (Anno 2026-2028) 

TITOLO 
DENOMINAZIONE 

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE QUELLO CUI 
SI RIFERISCE IL BILANCIO 

PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 
BILANCIO 

PREVISIONI 
ANNO 2026 

RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE PER TITOLI 

PREVISIONI PREVISIONI 
DELL'ANNO 2027 DELL'ANNO 2028 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 

perequativa 

TITOLO 1 : 10000  260.333,81  3.978.693,44  3.913.396,81 
 4.173.730,62 

 3.914.058,59  3.914.073,68 
 4.230.790,13 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

Trasferimenti correnti TITOLO 2 : 20000  47.150,15  212.010,89  95.352,35 
 139.502,50 

 95.352,35  95.352,35 
 545.425,27 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

Entrate extratributarie TITOLO 3 : 30000  222.239,66  806.506,22  685.804,80 
 819.992,25 

 685.504,80  685.504,80 
 941.526,32 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

Entrate in conto capitale TITOLO 4 : 40000  3.743.953,34  10.273.458,12  7.225.218,88 
 10.969.172,22 

 192.000,00  192.000,00 
 14.160.945,50 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
TITOLO 7 : 70000  0,00  1.384.344,95  1.298.685,61 

 1.298.685,61 
 1.298.685,61  1.298.685,61 

 1.384.344,95 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

Entrate per conto terzi e partite 

di giro 
TITOLO 9 : 90000  289.870,51  2.418.700,00  2.150.700,00 

 2.440.570,51 
 2.150.700,00  2.150.700,00 

 2.576.634,53 

TOTALE TITOLI previsione di competenza 
previsione di cassa 

 4.563.547,47  19.073.713,62  15.369.158,45 
 19.841.653,71 

 8.336.301,35  8.336.316,44 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE  4.563.547,47 previsione di competenza 
previsione di cassa 

 23.890.443,47  16.593.886,00 
 25.341.653,71 

 8.336.301,35  8.336.316,44 

 23.839.666,70 

 27.187.995,34 

GIOVE Siscom 2 di 2 Pagina 

https://it.wikipedia.org/wiki/Torino_2006
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Comune di Limone Piemonte 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione BILANCIO DI PREVISIONE (Anno 2026-2028) 

TITOLO DENOMINAZIONE 

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE QUELLO CUI 
SI RIFERISCE IL BILANCIO 

PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 
BILANCIO 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 
ANNO 2026 DELL'ANNO 2027 DELL'ANNO 2028 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE  0,00  0,00  0,00  0,00 
DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO  0,00  0,00  0,00  0,00 

previsione di competenza 
di cui gia' impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 
previsione di cassa 

TITOLO 1 Spese correnti  1.513.631,00  4.968.527,80  4.265.664,03 
 358.919,46 

 0,00 
 5.729.756,35 

(29.019,64) (0,00) (0,00) 
 76.953,80  0,00 

 4.205.761,92  4.195.397,01 

 5.799.086,96 

previsione di competenza 
di cui gia' impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 
previsione di cassa 

TITOLO 2 Spese in conto capitale  4.978.591,22  14.782.460,72  8.532.686,36 
 1.077.380,15 

 0,00 
 13.511.277,58 

(1.077.380,15) (0,00) (0,00) 
 0,00  0,00 

 324.753,82  324.753,82 

 15.582.563,24 

previsione di competenza 
di cui gia' impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 
previsione di cassa 

TITOLO 3 Spese per incremento attività 

finanziarie 
 0,00  0,00  0,00 

 0,00 
 0,00 
 0,00 

(0,00) (0,00) (0,00) 
 0,00  0,00 
 0,00  0,00 

 0,00 

previsione di competenza 
di cui gia' impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 
previsione di cassa 

TITOLO 4 Rimborso Prestiti  0,00  336.410,00  346.150,00 
 0,00 
 0,00 

 346.150,00 
(0,00) (0,00) (0,00) 

 0,00  0,00 
 356.400,00  366.780,00 

 336.410,00 

previsione di competenza 
di cui gia' impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 
previsione di cassa 

TITOLO 5 Chiusura Anticipazioni ricevute 

da istituto tesoriere/cassiere 
 0,00  1.384.344,95  1.298.685,61 

 0,00 
 0,00 

 1.298.685,61 
(0,00) (0,00) (0,00) 

 0,00  0,00 
 1.298.685,61  1.298.685,61 

 1.384.344,95 

GIOVE Siscom 2 di 1 Pagina 
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Comune di Limone Piemonte 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione BILANCIO DI PREVISIONE (Anno 2026-2028) 

TITOLO DENOMINAZIONE 

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE QUELLO CUI 
SI RIFERISCE IL BILANCIO 

PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 
BILANCIO 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 
ANNO 2026 DELL'ANNO 2027 DELL'ANNO 2028 

previsione di competenza 
di cui gia' impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 
previsione di cassa 

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di 

giro 
 1.536.370,04  2.418.700,00  2.150.700,00 

 0,00 
 0,00 

 3.687.070,04 
(0,00) (0,00) (0,00) 

 0,00  0,00 
 2.150.700,00  2.150.700,00 

 3.910.112,72 

TOTALE TITOLI previsione di competenza 
di cui gia' impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 
previsione di cassa 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza 
di cui gia' impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 
previsione di cassa 

 8.028.592,26 

 8.028.592,26 

 1.106.399,79  0,00  0,00  0,00 

 1.106.399,79  0,00  0,00  0,00 

 24.572.939,58 

 24.572.939,58 

 23.890.443,47  8.336.301,35  8.336.316,44  16.593.886,00 
 1.436.299,61 

 1.436.299,61 
 16.593.886,00  8.336.301,35  8.336.316,44 

 76.953,80  0,00 

 76.953,80  0,00 

 27.012.517,87 

 27.012.517,87 

 23.890.443,47 

GIOVE Siscom 2 di 2 Pagina 
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1.3 Partecipazioni ed enti strumentali 

Il Comune di Limone Piemonte fa parte dell’Unione Montana Alpi Marittime, costituita nel 2015, 

che aggrega i comuni di Limone Piemonte, Limone Piemonte, Robilante, Roccavione e Vernante. 

Costituita ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., della 

Legge Regionale n. 11 del 28 settembre 2012 e della Legge Regionale n. 14 del 5 aprile 2019, esercita 

in forma associata le seguenti funzioni fondamentali: 

a. catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

b. attività di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi.  

Il Comune detiene inoltre le seguenti partecipazioni in società organismi ed enti strumentali: 

Ente, società o organismo Attività svolta % partecipazione 

Azienda Turistica locale delle Valli 

Cuneesi Alpine e Città d’arte s.c.a.r.l. 

Comunicazione e promozione turistica del 

patrimonio artistico della Provincia di Cuneo 
3,36 

Azienda Cuneese Dell’Acqua S.p.a. Gestione servizio idrico integrato 3,21 

A.C.S.R. Azienda Cuneese Smaltimento 

Rifiuti S.p.A. 
Gestione rifiuti 3,50 

   

In aderenza a quanto previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 s.m.i. “Testo unico 

in materia di società a partecipazione pubblica” (TUSPP) e il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 

s.m.i. “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante testo 

unico in materia di società a partecipazione pubblica”, con deliberazione del Consiglio comunale n. 51 

in data 18 dicembre 2025 è stata effettuata la ricognizione delle partecipazioni detenute dal Comune e 

accertata l’esistenza delle condizioni per il mantenimento delle stesse e l’inesistenza di presupposti per 

la redazione del piano di razionalizzazione. 

1.4 Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto demografico e socioeconomico del Comune risulta fondamentale per 

evidenziare le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’ente opera, per conoscere gli interlocutori e per 

appurare come tali caratteristiche possano incidere sulla qualità dei servizi offerti all’utenza.  

Il Comune di Limone Piemonte presenta le caratteristiche tipiche del piccolo “paese di 

montagna”, poco servito da infrastrutture e vocato quasi esclusivamente ad attività agricole, boschive e 

turistiche, con frequenza – per quest’ultime – di visitatori e di fruitori prevalentemente in periodo 

invernale (legato alla stagione sciistica) e estivo. 

Non sono presenti insediamenti industriali, ma il territorio conta alcune attività di stampo 

artigianale. 

Gli stakeholder dei servizi comunali sono quasi esclusivamente gli abitanti. 

1.5 Analisi del contesto interno 

Il contesto interno del Comune comprende l'insieme dei fattori organizzativi, strutturali e di 

risorse gestibili direttamente dall'ente, fondamentali per l'erogazione dei servizi e la prevenzione dei 
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rischi. Include l'assetto istituzionale, le risorse umane, la cultura organizzativa, le infrastrutture 

tecnologiche e la gestione del rischio corruzione. 

L’Amministrazione del Comune è articolata tra organi di governo, con potere di indirizzo e di 

programmazione e di preposizione all’attività di controllo politico-amministrativo, e la struttura 

burocratica professionale, alla quale compete l’attività gestionale e che ha il compito di tradurre in azioni 

concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati dagli organi di governo. Gli organi di governo sono: 

il Sindaco, la Giunta comunale, il Consiglio comunale. 

La struttura è ripartita in Servizi, la cui direzione è affidata a funzionari con incarico di “Elevata 

qualificazione”.  

L’attività amministrativa è condizionata dalla esiguità delle risorse umane, con rischio di 

pregiudizio o rallentamento di aspetti cruciali quali il rispetto dei tempi procedimentali, degli 

adempimenti di legge e della garanzia dei servizi essenziali.  

Nonostante ciò, è stato dato nuovo impulso all’attività in precedenza avviata, dando corso al 

continuo processo di revisione amministrativo contabile, di gestione del personale, e avviando nuovi 

processi di transizione al digitale. 

1.5.1 Organigramma dell’ente 

La struttura organizzativa del Comune è sintetizzata nel seguente organigramma: 

 

      

 

Sindaco

Servizio organizzazione generale 
dell'amministrazione, gestione 

finanziaria e contabile e controllo

Ufficio Anagrafe, Stato 
civile, Elettorale

Ufficio Amministrativo

Protocollo 

Personale

Servizi finanziari e 
contabili

Tributi

Servizio Tecnico

Edilizia privata

Lavori pubblici

Viabilità

Cimiteri

Parchi e giardini

Servizio Polizia locale

Segretario comunale

UIfficio staff del 
Sindaco
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L'organizzazione del Comune è regolata dalle norme contenute nel vigente “Regolamento 

comunale sull'ordinamento degli uffici e dei concorsi” (ROUC), approvato dalla Giunta comunale con 

deliberazione n. 119 in data 9 ottobre 2007, come da ultimo modificato con deliberazione pari organo n. 

11 del 21 gennaio 2026. 

Più precisamente, il regolamento stabilisce che: 

– la struttura organizzativa è articolata in Servizi e Uffici; 

– l'articolazione della struttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma di razionale ed 

efficace strumento di gestione. Deve, pertanto, essere assicurata la massima collaborazione e il 

continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie articolazioni dell'ente. 

– Il servizio è la struttura organica di massima dimensione dell'ente deputata: 

a. coordinamento delle funzioni dei rispettivi Uffici 

b. alla programmazione; 

c. alla realizzazione degli interventi di competenza; 

d. al controllo in itinere delle operazioni; 

e. alla verifica finale dei risultati. 

In sintesi, la struttura organizzativa del Comune è costituita dai seguenti servizi, dotate di 

autonomia funzionale, presidiati da figure professionali altamente specializzate, con capacità di relazioni 

anche esterne e funzioni direttive: 

– Servizio organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo 

– Servizio tecnico 

– Servizio Polizia Locale. 

Alla data del 31 dicembre 2025, il personale in servizio presso questo Comune è il seguente:  

- n. 6 istruttori e n. 1 operatore esperto presso il Servizio organizzazione generale dell’amministrazione, gestione 

finanziaria e contabile e controllo; 

- n. 2 istruttori e n. e n. 6 operatori esperti presso il Servizio Tecnico;  

-n. 1 funzionario presso il Servizio Tecnico 

- n. 3 istruttori presso il servizio Polizia Locale.  

- n. 1 funzionario presso il Servizio Polizia Locale 

 

Il servizio socio- assistenziale è gestito in forma associata con il Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese 

  

Segretario comunale: titolare della sede di segreteria Fenoglio Dott.ssa Laura 

Il servizio comprende uno o più Uffici, secondo raggruppamenti di competenza adeguati 

all’assolvimento omogeneo e compiuto di una o più attività omogenee. 

L’Ufficio costituisce una unità operativa interna al Servizio che gestisce l’intervento in specifici 

ambiti della materia e ne garantisce l’esecuzione; espleta inoltre attività di erogazione di servizi alla 
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collettività. Il numero degli uffici e le rispettive attribuzioni sono definiti in base ai criteri di cui alla Parte 

I del ROUC e tenendo conto della omogeneità o affinità delle materie, della complessità e del volume 

delle attività, dell’ampiezza dell’area di controllo del responsabile dell’ufficio, della quantità e qualità 

delle risorse umane, finanziarie e strumentali a disposizione, contemperando le esigenze di funzionalità 

con quelle di economicità. 

Come emerge dai dati sopra riportati, la struttura organizzativa consta di un numero di dipendenti 

inferiore alle 50 unità; la soglia dimensionale è determinata sia in ragione dei limiti di spesa di personale 

imposti dalla normativa vigente, sia in relazione alle esigenze del Comune.  

Il comune, ente locale con meno di 5.000 abitanti, ha adottato disposizioni regolamentari 

organizzative nel ROUC, per avvalersi delle disposizioni contenute nell’articolo 53, comma 23, della 

legge 23 dicembre 2000, n. 388 s.m.i., il quale prevede la possibilità di attribuire ai componenti 

dell'organo esecutivo la responsabilità di Uffici e Servizi e il potere di adottare atti anche di natura tecnica 

gestionale. 

In relazione al secondo aspetto, l’organigramma del personale in servizio è sottodimensionato 

rispetto alle esigenze dell’ente sia in termini di figure professionali specialistiche, sia per quanto concerne 

il personale più operativo. 

1.5.2 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 

integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e pianificare 

efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione pubblica, nonché di 

prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 

un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere 

utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi finalizzati 

al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi 

dall’input all’output. 

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 

generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi, 

consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al 

fine di identificare le aree, e al loro interno i processi, che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

L’articolo 1, comma 16, della legge 6 novembre 2012, n. 190 s.m.i. "Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" ha 

individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a tutte le amministrazioni. Tali aree si riferiscono 

ai procedimenti di: 

a. concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 

24 del decreto legislativo n. 150 del 2009; 
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b. scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture, di cui al d.lgs. n. decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 s.m.i.; 

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d. autorizzazione o concessione. 

A sua volta l’ANAC ha individuato le seguenti aree di rischio, con riferimento agli enti locali: 

– provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario; 

– provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario; 

– contratti pubblici; 

– acquisizione e gestione del personale; 

– gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

– controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

– incarichi e nomine; 

– affari legali e contenzioso; 

– governo del territorio; 

– gestione dei rifiuti; 

– pianificazione urbanistica. 

Con riferimento alla mappatura dei processi, l’articolo 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132 prevede che le pubbliche amministrazioni con meno di 50 

dipendenti procedano alle attività di mappatura dei processi (per individuare le criticità che, in ragione 

della natura e delle peculiarità dell'attività, espongono l'amministrazione a rischi corruttivi con 

particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a 

incrementare il valore pubblico) limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del 

decreto medesimo, considerando quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a. autorizzazione/concessione; 

b. contratti pubblici; 

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d. concorsi e prove selettive; 

e. processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero 

di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 

triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

  



 

 
16 

2. Sezione: Valore pubblico, performance e anticorruzione 

2.1 Valore pubblico 

Secondo le linee guida per la redazione del PIAO, il “Valore pubblico” rappresenta il 

miglioramento del benessere sociale, economico, ambientale, sanitario della comunità amministrata. 

Come previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto n. 132/2022 e dall’articolo 8, 

comma 1, del medesimo decreto, «…Il Piano integrato di attività e organizzazione (…) assicura la 

coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, previsti a legislazione 

vigente per ciascuna delle pubbliche amministrazioni, che ne costituiscono il necessario 

presupposto…».  

In base al richiamato decreto, che ha definito tra gli altri aspetti e modalità semplificate per 

l’adozione del PIAO da parte degli enti con meno di 50 dipendenti, questo Comune non è tenuto a 

redigere questa sezione. 

Tuttavia, in una logica di integrazione, la sottosezione “Valore pubblico” è il filo conduttore 

rispetto alla quale le altre sottosezioni del PIAO devono declinare i relativi contenuti, in termini di 

performance, di protezione dai rischi corruttivi, di organizzazione e capitale umano. 

Inoltre, il principio contabile applicato alla programmazione finanziaria (Allegato n. 4/1 al d.lgs. 

n. 118/2011), nel delineare i contenuti del DUP, fornisce un quadro di riferimento all’interno del quale 

la sottosezione “Valore pubblico” del PIAO deve essere elaborata. Il principio contabile prevede, infatti, 

che la sezione strategica del DUP debba sviluppare e concretizzare le linee programmatiche di mandato 

di cui all’articolo 46, comma 3, del decreto legislativo n. 267/2000 s.m.i. e individuare, in coerenza con 

il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. In particolare, la sezione strategica 

del DUP individua «…le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da 

realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo 

periodo…». 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, la presente sottosezione di programmazione contiene i 

riferimenti alle previsioni generali contenute nella “Sezione Strategica” del Documento Unico di 

Programmazione. 

Si evidenzia peraltro che questo Comune non ha la possibilità di definire degli indicatori di 

outcome/impatti, anche in riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile, cioè in riferimento agli 

indicatori di benessere equo e sostenibile elaborati da Istat e Cnel, in quanto non dispone di dati efficaci 

per elaborare indicatori specifici e concreti. 

A ogni buon conto, la traccia di creazione di un “valore pubblico” può essere desunta dagli 

obiettivi strategici di natura pluriennale indicati nella Sezione Strategica del Documento Unico di 

Programmazione, adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 44 del 18 dicembre 2026, che 

qui si ritiene integralmente riportata. 

2.2. Performance 

Nonostante per gli enti con meno di 50 dipendenti l’articolo 6 del DM 24/06/2022 non preveda 

l’obbligo di includere nel PIAO il Piano della Performance, per ottenere un migliore coordinamento delle 

attività di programmazione si ritiene opportuno provvedere comunque alla compilazione della presente 

sottosezione. 
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La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse 

e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, 

in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Gli obiettivi generali, che soddisfano la previsione di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 s.m.i. e ai quali sono riferiti gli ambiti di premialità richiamati 

nell’articolo 59, comma 2, lettera a), del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro [CCNL] relativo al 

personale del comparto ʺFunzioni localiʺ – Triennio 2022–2024, sottoscritto il 23 febbraio 2026, si 

ricavano dalle disposizioni di finanza pubblica e dalle indicazioni programmatiche contenute nel D.U.P. 

2026-2028, approvato in via definitiva dal Consiglio comunale con deliberazione n. 44 del 18 dicembre 

2025. 

2.2.1 Performance individuale 

La performance individuale misura la capacità dei soggetti incaricati di posizione organizzativa 

e di tutto il personale di conseguire obiettivi individuali e di concorrere al raggiungimento degli obiettivi 

dell'ente e della struttura di riferimento. 

Le dimensioni che compongono la performance individuale sono: i risultati raggiunti attraverso 

attività di competenza dell’unità organizzativa di diretta responsabilità (obiettivi di struttura assegnati a 

tutto il personale); i comportamenti, che attengono alla qualità della prestazione ovvero al “come” 

un’attività viene svolta da ciascuno all’interno dell’amministrazione. 

Il “Sistema di misurazione e valutazione della performance”, contenuto del ROSC, individua i 

comportamenti organizzativi che costituiscono allo stesso tempo obiettivi dell’amministrazione ed 

elementi di valutazione di performance. 

2.2.2 Performance organizzativa di Servizio 

La performance organizzativa misura la capacità delle singole strutture organizzative dell'ente di 

conseguire tutti gli obiettivi che sono loro affidati, inclusi quelli relativi all'attività istituzionale e 

all'ordinaria erogazione dei servizi con gli standard previsti, e di concorrere al raggiungimento degli 

obiettivi complessivi.  

Per l’anno 2026 vengono assegnati i seguenti obiettivi per tutti i servizi comunali: 

Obiettivo Descrizione dell’obiettivo Risultato atteso – Indicatori Peso 

Tempi medi di pagamento 

Attuazione delle misure organizzative affinché l’ente nel 

suo complesso garantisca il rispetto dei termini di 

pagamento fissati dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 

231 s.m.i. 

Rispetto tempistica prevista, 

mediante indicatore desumibile 

degli indicatori elaborati nella 

piattaforma elettronica per la 

gestione telematica del rilascio 

delle certificazioni di cui 

all’articolo 7 comma 1 del D.L. n. 

35/2023. 

10% 
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Indicatore: Sì/No 

Rafforzamento della trasparenza 

amministrativa. 

Assicurare il pieno rispetto della normativa in materia di 

trasparenza, garantendo l’aggiornamento corretto, 

completo e tempestivo dei dati e delle informazioni 

pubblicati nella sezione “Amministrazione trasparente” 

del sito istituzionale. 

Individuazione delle parti carenti 

della sezione “Amministrazione 

trasparente” di propria 

competenza e superamento delle 

criticità.  

Indicatore: entro il 31 dicembre 

2026 

15% 

 

2.2.3 Performance organizzativa di ente 

La performance di ente misura la capacità del Comune di conseguire i propri obiettivi, indicati 

nel Piano approvato ai sensi dell'articolo precedente, nel loro complesso, con riferimento sia agli obiettivi 

strategici che a quelli operativi. Essa esprime altresì l’efficacia, l’efficienza, la qualità delle politiche 

pubbliche, anche con riferimento alle valutazioni espresse dagli utenti dei servizi. 

Per l’anno 2026 vengono individuati i seguenti obiettivi di performance di ente: 

 Obiettivo strategico Obiettivo operativo 
Risultato atteso – 

Indicatori 
Peso 

Dimensione 

finanziaria 

Rispetto degli equilibri di 

bilancio. 

L'articolo 193 del decreto 

legislativo n. 267/2000 s.m.i. 

prevede che gli enti locali debbano 

garantire sia in sede previsionale 

che negli atti di variazioni di 

bilancio, nonché durante tutta la 

gestione, il mantenimento degli 

equilibri di competenza e di cassa, 

attribuendo all'organo consiliare il 

compito di adottare almeno una 

volta all'anno entro il termine del 

31 luglio apposita deliberazione 

con cui dare atto del permanere 

degli equilibri generali di bilancio 

o, in caso di accertamento negativo, 

adottare i necessari conseguenti 

provvedimenti.  

Garantire gli equilibri di finanza 

pubblica e la copertura finanziaria 

delle passività pregresse come 

specificato nei documenti di 

programmazione finanziaria e 

contabile. Garantire la sostenibilità 

finanziaria, allineando le risorse 

Procedere a effettuare un'attenta 

verifica sull'andamento delle 

entrate e delle spese previste nel 

bilancio, al fine di valutare che sia 

l'andamento delle entrate e delle 

spese di parte corrente, sia di parte 

capitale, sia la gestione dei residui 

risultino in linea con gli stanzia 

menti in previsione e che, 

pertanto, la gestione non presenti 

né faccia prevedere situazioni di 

squilibrio. 

Pareggio di bilancio 

dell’esercizio 2026. 

Indicatore: Sì/No 

10% 
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disponibili agli obiettivi strategici, 

monitorando costantemente entrate 

e spese. 

 

Dimensione 

strutturale 

Migliorare la digitalizzazione 

dell’ente. 

Generale riduzione delle 

tempistiche e tendenziale 

informatizzazione dei 

procedimenti amministrativi e 

digitalizzazione dei documenti, 

assicurando la standardizzazione e 

la semplificazione di tutte le 

procedure di competenza 

dell’ente. 

 

Predisposizione relazione 

per l’amministrazione in 

merito ai possibili percorsi 

di digitalizzazione e 

semplificazione delle 

procedure. 

Indicatore: entro il 31 

ottobre 2026 

15% 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Attesa l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche organizzative, 

nonché modifiche agli obiettivi strategici, si conferma la programmazione in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza approvata nel PIAO 2025-2027. 

2.3.1 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno dell’Amministrazione 

e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti. 

Soggetti Compiti Responsabilità 

Consiglio comunale Organo di indirizzo politico cui 

competono la definizione degli obiettivi in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, che costituiscono contenuto 

necessario e parte integrante dei 

documenti di programmazione strategico – 

gestionale, nonché entro il 31 gennaio di 

ogni anno, l’adozione iniziale e i 

successivi aggiornamenti del PTPCT. 

Ai sensi dell'articolo 19, comma 5, lettera 

b), del decreto legge n. 90/2014, convertito 

dalla legge n. 114/2014, l’organo deputato 

all’adozione della programmazione per la 

gestione dei rischi corruttivi e della 

trasparenza, oltre che per la mancata 

approvazione e pubblicazione del piano 

nei termini previsti dalla norma, ha 

responsabilità in caso di assenza di 

elementi minimi della sezione. 

Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza (PTCP) 

Il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza è il segretario 

comunale, che assume diversi ruoli 

all’interno dell’amministrazione e per 

ciascuno di essi svolge i seguenti compiti: 

a. in materia di prevenzione della 

corruzione: 

– obbligo di vigilanza del RPCT 

sull’attuazione, da parte di tutti i 

destinatari, delle misure di prevenzione del 

rischio contenute nel Piano; 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 8, della 

legge n. 190/2012 s.m.i., «…la mancata 

predisposizione del piano e la mancata 

adozione delle procedure per la selezione 

e la formazione dei dipendenti 

costituiscono elementi di valutazione della 

responsabilità Dirigenziale…»; 

ai sensi dell’articolo 1, comma 12, della 

legge n. 190/2012 s.m.i., il Responsabile 

della Prevenzione «…In caso di 

commissione, all’interno 
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– obbligo di segnalare all’organo di 

indirizzo e al Nucleo di valutazione le 

disfunzioni inerenti all'attuazione delle 

misure in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza; 

– obbligo di indicare agli uffici competenti 

all'esercizio dell'azione disciplinare i 

nominativi dei dipendenti che non hanno 

attuato correttamente le misure in materia 

di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza (articolo 1, comma 7, legge n. 

190/2012 s.m.i.); 

b. in materia di trasparenza: 

– svolgere stabilmente un’attività di 

monitoraggio sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione; 

– segnalare gli inadempimenti rilevati in 

sede di monitoraggio dello stato di 

pubblicazione delle informazioni e dei 

dati, ai sensi del decreto legislativo n. 

33/2013 s.m.i.; 

– ricevere e trattare le richieste di riesame 

in caso di diniego totale o parziale 

dell’accesso o di mancata risposta con 

riferimento all’accesso civico 

generalizzato; 

c. in materia di whistleblowing: 

– ricevere e prendere in carico le 

segnalazioni; 

– porre in essere gli atti necessari a una 

prima attività di verifica e di analisi delle 

segnalazioni ricevute; 

d. in materia di inconferibilità e 

incompatibilità: 

– capacità di intervento, anche 

sanzionatorio, ai fini dell’accertamento 

delle responsabilità soggettive e, per i soli 

casi di inconferibilità, dell’applicazione di 

misure interdittive; 

– segnalazione di violazione delle norme 

in materia di inconferibilità e 

incompatibilità all’ANAC; 

e. in materia di AUSA: 

– sollecitare l’individuazione del soggetto 

preposto all’iscrizione e 

all’aggiornamento dei dati e a indicarne il 

nome all’interno 

del PTPCT. 

dell’amministrazione, di un reato di 

corruzione accertato con sentenza passata 

in giudicato, risponde ai sensi dell’art. 21 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive modificazioni, nonché 

sul piano disciplinare, oltre che per il 

danno erariale e all’immagine della 

pubblica amministrazione, salvo che provi 

tutte le seguenti circostanze: 

– di aver predisposto, prima della 

commissione del fatto, il piano di cui al 

comma 5 e di aver osservato le 

prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 

dell’articolo 1 della legge n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul funzionamento e 

sull’osservanza del piano…». 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della 

legge n. 190/2012 s.m.i.., «…In caso di 

ripetute violazioni delle misure di 

prevenzione previste dal Piano, il 

responsabile individuato ai sensi del 

comma 7 del presente articolo risponde ai 

sensi dell'articolo 21 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, nonché, per 

omesso controllo, sul piano disciplinare, 

salvo che provi di avere comunicato agli 

uffici le misure da adottare e le relative 

modalità e di avere vigilato 

sull'osservanza del Piano…». 

La responsabilità è esclusa ove 

l’inadempimento degli obblighi posti a suo 

carico sia dipeso da causa non imputabile 

al Responsabile della Prevenzione. 
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Responsabile dell’Anagrafe 

della Stazione Appaltante 

(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 

Stazione Appaltante cura l’inserimento e 

l’aggiornamento nella BDNCP presso 

l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica 

della stazione appaltante, della 

classificazione della stessa e 

dell’articolazione in centri di costo. 

Con riferimento alle rispettive 

competenze, la violazione delle misure di 

prevenzione e degli obblighi di 

collaborazione, informazione e 

segnalazione previste dal presente Piano e 

nel Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità e delle regole di 

condotta previste nel codice di 

comportamento da parte dei dipendenti 

dell’ente, è fonte di responsabilità 

disciplinare. 

Alle violazioni di natura disciplinare si 

applicano, nel rispetto dei principi di 

gradualità e proporzionalità, le sanzioni 

previste dai CCNL e dai Contratti 

Integrativi con riferimento a ciascuna 

categoria. 

Titolari di incarico di “Elevata 

Qualificazione” (EQ) 

Danno comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza di fatti, attività o atti, che si 

pongano in contrasto con le direttive in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza. 

Garantiscono il tempestivo e regolare 

flusso delle informazioni da pubblicare ai 

fini del rispetto degli obblighi di legge in 

materia di trasparenza e pubblicità. 

Partecipano al processo di gestione dei 

rischi corruttivi. 

Applicano e fanno applicare, da parte di 

tutti i dipendenti assegnati alla propria 

responsabilità, le disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza 

Amministrativa. 

Propongono eventuali azioni migliorative 

delle misure di prevenzione della 

corruzione. 

Adottano o propongono l’adozione di 

misure gestionali, quali l’avvio di 

procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale. 

I dipendenti Partecipano al processo di valutazione e 

gestione del rischio in sede di definizione 

delle misure di prevenzione della 

corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza contenute nella 

presente sezione del PIAO. 

Osservano le disposizioni del codice di 

comportamento nazionale dei dipendenti 

pubblici e del codice di comportamento 

integrativo dell’Amministrazione, con 

particolare riferimento alla segnalazione di 

casi personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di formazione in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza organizzate 

dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 

Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione o all’U.P.D. 
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Collaboratori esterni Per quanto compatibile, osservano le 

misure di prevenzione della corruzione 

contenute nella presente sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano le 

disposizioni del codice di comportamento 

nazionale e del codice di comportamento 

integrativo dell’Amministrazione, 

segnalando le situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla 

presente sezione del PIAO e del codice di 

comportamento applicabili al personale 

convenzionato, ai collaboratori a qualsiasi 

titolo, ai dipendenti e collaboratori di ditte 

affidatarie di servizi che operano nelle 

strutture dell’ente o in nome e per conto 

dello stesso, sono sanzionate secondo 

quanto previsto nelle specifiche clausole 

inserite nei relativi contratti. 

È fatta salva l’eventuale richiesta di 

risarcimento qualora da tale 

comportamento siano derivati danni 

all’ente, anche sotto il profilo 

reputazionale e di immagine. 

 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e sanzione. 

Soggetti Compiti 

Consiglio comunale Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi strategici 

in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario e parte integrante dei documenti di programmazione 

strategico – gestionale. 

Nucleo di valutazione Partecipa al processo di gestione del rischio; considera i rischi e le azioni inerenti 

alla prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti a essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 

trasparenza amministrativa (articoli 43 e 44 del decreto legislativo n. 33/2013 

s.m.i.). 

Esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento adottato dall’ente 

(articolo 54, comma 5, del decreto legislativo n. 165/2001 s.m.i.). 

Verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte 

dei funzionari con incarico “EQ” ai fini della corresponsione della indennità di 

risultato. 

Verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con gli 

obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico – gestionale, anche 

ai fini della validazione della relazione sulla performance. 

Verifica i contenuti della relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi 

inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, potendo chiedere, 

inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza le 

informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e potendo 

effettuare audizioni di dipendenti. 

Riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 

Revisore dei conti Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza e nello svolgimento dei 

compiti allo stesso attribuiti, le azioni inerenti alla prevenzione della corruzione e i 

rischi connessi, riferendone al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza. 
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Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura 

programmatica. 

Ufficio Procedimenti 

disciplinari (U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del codice di comportamento. 

 

2.3.2 Sistema di gestione del rischio 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al 

fine di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle 

misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

In base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019, l’ente ha provveduto a effettuare 

l’individuazione e la stima del rischio dei processi secondo la metodologia e le fasi sotto riepilogati: 

1. misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo di dati oggettivi 

(dati giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva, rilevati attraverso 

valutazioni espresse dai responsabili dei singoli processi mediante l’utilizzo di una scala di misura 

uniforme di tipo ordinale; 

2. definizione del valore sintetico degli indicatori attraverso l’aggregazione delle valutazioni espresse 

per le singole variabili; 

3. attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo. 

All’esito dell’attività sopra descritta si riportano di seguito alcune informazioni sintetiche circa i 

risultati della ponderazione dei rischi dei diversi processi rispetto alle aree di rischio in cui sono collocati, 

classificati secondo la scala di valutazione del rischio definita. 

Area di rischio 
Livello di rischio 

Alto Basso Critico Medio Minimo 

Affari legali e contenzioso     X 

Area acquisizione e gestione del personale – 

Incarichi e nomine    X  

Area acquisizione e gestione del personale – 

Incarichi e nomine   X   

Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

– Contratti Pubblici   X   

Area gestione sanzioni amministrative e 

controlli  X    

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio    X  

Governo del territorio     X 
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Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato per il 

destinatario 

  X   

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato per il 

destinatario 

    X 

Totale complessivo 0 1 3 2 3 

 

2.3.3 Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla 

individuazione degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla 

base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della corruzione 

e trasparenza. 

Misura Azioni Tempi di 

realizzazione 

Responsabili Indicatore di 

realizzazione 

Accesso civico 

semplice, accesso 

civico generalizzato, 

accesso documentale. 

Monitoraggio delle 

richieste di accesso 

civico generalizzate 

pervenute e verifica 

del rispetto degli 

obblighi di legge. 

Per tutta la validità del 

presente Piano. 

RPCT Registro delle richieste di 

accesso civico pervenute. 

Codice di 

comportamento. 

1. Aggiornamento del 

codice di 

comportamento 

integrativo. 

Entro il 30 giugno 

2026. 

RPCT Codice di 

comportamento 

integrativo approvato. 

2. Formazione del 

personale in materia 

di codice di 

comportamento 

Entro il 31 dicembre 

2026. 

RPCT Almeno i funzionari con 

incarico “EQ” (100%) 

3. Monitoraggio della 

conformità del 

comportamento dei 

dipendenti alle 

previsioni del codice. 

Entro il 31 dicembre 

di ogni anno. 

Responsabili di 

Servizio. 

Numero sanzioni 

applicate nell’anno. 

Riduzione/aumento 

sanzioni rispetto all’anno 

precedente. 

Astensione in caso di 

Conflitto d’interesse 

1. Segnalazione a 

carico dei dipendenti 

di ogni situazione di 

conflitto anche 

potenziale. 

Tempestivamente e 

con immediatezza. 

I responsabili di 

Servizio sono 

responsabili della 

verifica e del 

controllo nei confronti 

dei dipendenti. 

Numero segnalazioni. 

Numero dipendenti. 

Numero controlli. 
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 2. Segnalazione da 

parte dei funzionari 

incaricati di “EQ” al 

responsabile della 

Prevenzione di 

eventuali conflitti di 

interesse anche 

potenziali. 

Tempestivamente e 

con immediatezza. 

RPCT Numero segnalazioni 

volontarie. 

Numero funzionari 

incaricati di “EQ”. 

Numero controlli. 

Rotazione del 

personale. 

1. Rotazione 

personale e mansioni 

Per tutto il triennio di 

validità del presente 

Piano. 

RPCT Intercambiabilità nelle 

singole mansioni tra più 

dipendenti, in modo da 

creare più dipendenti con 

le competenze sui singoli 

procedimenti. 

2. Segregazione 

funzioni 

Per tutto il triennio di 

validità del presente 

Piano. 

RPCT Suddivisione delle fasi 

procedimentali del 

controllo e 

dell’istruttoria con 

assegnazione mansioni 

relative a soggetti 

diversi. 

Affidare le mansioni 

riferite al singolo 

procedimento a più 

dipendenti in relazione a 

tipologie di utenza (a 

titolo di esempio: 

cittadini singoli/persone 

giuridiche) o fasi del 

procedimento (a titolo di 

esempio: protocollazione 

istanze/istruttoria/stesura 

provvedimenti/controlli). 

Conferimento e 

autorizzazioni 

incarichi. 

1. Divieto assoluto di 

svolgere incarichi 

anche a titolo gratuito 

senza la preventiva 

autorizzazione. 

Sempre ogni 

qualvolta si verifichi 

il caso. 

Tutti i dipendenti. Numero 

richieste/Numero 

dipendenti. 

Numero sanzioni 

disciplinari per mancata 

comunicazione/Numero 

dipendenti. 

2. Applicazione delle 

procedure di 

autorizzazione 

previste dal codice di 

comportamento 

integrativo dei 

dipendenti. 

Sempre ogni 

qualvolta si verifichi 

il caso. 

Tutti i dipendenti. Numero 

richieste/Numero 

dipendenti. 

Numero sanzioni 

disciplinari per mancata 

comunicazione/Numero 

dipendenti. 

Inconferibilità per 

incarichi di “Elevata 

Qualificazione (EQ”) 

1. Obbligo di 

acquisire preventiva 

autorizzazione prima 

Sempre prima di ogni 

incarico. 

Soggetti responsabili 

dell’istruttoria del 

provvedimento finale 

Numero 

dichiarazioni/Numero 

incarichi (100%). 
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di conferire 

l’incarico. 

della nomina o del 

conferimento 

dell’incarico. 

Ufficio personale per 

controlli a campione. 

Numero 

verifiche/Numero 

dichiarazioni (100%). 

2. Obbligo di 

aggiornare la 

dichiarazione 

Annualmente. Ufficio personale per 

controlli a campione e 

acquisizione 

Casellario Giudiziario 

e Carichi pendenti. 

Numero 

verifiche/Numero 

dichiarazioni (100%). 

Svolgimento di 

attività successiva 

alla cessazione dal 

servizio (Pantouflage) 

1. Previsione nei 

bandi di gara o negli 

atti prodromici 

all’affidamento di 

appalti pubblici, tra i 

requisiti generali di 

partecipazione 

previsti a pena di 

esclusione e oggetto 

di specifica 

dichiarazione da parte 

dei concorrenti, la 

condizione che 

l’operatore 

economico non abbia 

stipulato contratti di 

lavoro o comunque 

attribuito incarichi a 

ex dipendenti 

pubblici, in 

violazione 

dell’articoli 53, 

comma 16-ter, del 

decreto legislativo n. 

165/2001 s.m.i. 

Per tutta la durata del 

Piano. 

Uffici che effettuano 

gli affidamenti. 

Verifica in sede di 

controllo successivo di 

regolarità 

amministrativa. 

2. Obbligo per ogni 

contraente e 

appaltatore, ai sensi 

del DPR 445/2000, 

all’atto della stipula 

del contratto di 

rendere una 

dichiarazione circa 

l’insussistenza delle 

situazioni di lavoro o 

dei rapporti di 

collaborazione di cui 

sopra. 

Al momento della 

stipula del contratto. 

Uffici che effettuano 

gli affidamenti 

Verifica in sede di 

controllo successivo di 

regolarità 

amministrativa. 

3. Obbligo per tutti i 

dipendenti, al 

momento della 

cessazione dal 

Per tutta la durata del 

Piano. 

Ufficio del personale. Numero dipendenti 

cessati/Numero 
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servizio, di 

sottoscrivere una 

dichiarazione con cui 

si impegnano al 

rispetto delle 

disposizioni 

dell’articolo 53, 

comma 16-ter, del 

decreto legislativo n. 

165/2001 s.m.i. 

(divieto di 

pantouflage). 

dichiarazioni (100%). 

Tutela del dipendente 

che effettua 

segnalazioni di 

illecito. 

1. Monitoraggio della 

attuazione della 

misura 

Entro il 15 dicembre 

di ogni anno. 

RPCT Numero 

segnalazioni/Numero 

dipendenti. 

Numero illeciti/Numero 

segnalazioni. 

Formazione. Realizzazione di corsi 

di formazione in 

materia di 

prevenzione della 

corruzione, 

trasparenza e codice 

di comportamento. 

Entro il 15 dicembre 

di ogni anno. 

RPCT Numero corsi realizzati. 

Costituzione di 

commissioni, 

assegnazione agli 

uffici e conferimento 

di incarichi in caso di 

condanna penale per 

delitti contro la PA. 

1. Acquisizione della 

dichiarazione di 

assenza di cause 

ostative ai sensi 

dell’articolo 35-bis 

del decreto 

legislativo n. 

165/2001 s.m.i. 

Tutte le volte che si 

deve conferire un 

incarico o fare 

un’assegnazione. 

Responsabili di 

Servizio per i 

dipendenti; RPCT per 

i responsabili di 

Servizio. 

Numero 

controlli/Numero 

nomine o conferimenti. 

Indice di trasparenza 

calcolato sulla base 

dell’attestazione 

annuale del Nucleo di 

valutazione. 

Pubblicazione. 

Per tutta la validità 

del Piano. 

Responsabili di 

Servizio e 

responsabili della 

pubblicazione dei 

dati. 

Valore medio come 

attestato dal Nucleo di 

valutazione > 1,2. 

Completezza del 

contenuto. 

Valore medio come 

attestato dal Nucleo di 

valutazione > 1,7. 

Completezza rispetto 

agli uffici. 

Aggiornamento. 

Apertura formato. 

 

2.3.4 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio 

dell’implementazione delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di 

corruzione attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare 

costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di scostamenti. 



 

 
28 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i responsabili di Area o di 

Servizio con incarico di “Elevata qualificazione (EQ)”, limitatamente alle strutture ricomprese 

nell’ambito di rispettiva pertinenza e il Nucleo di valutazione, nell’ambito dei propri compiti di vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si 

intende implementare un processo di monitoraggio annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella relazione predisposta dal RPCT entro il 15 

dicembre di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 

2.3.5 Programmazione della trasparenza 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso 

i rispettivi responsabili di Servizio con incarico di “Elevata qualificazione (EQ)”. 
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3. Sezione: Organizzazione e capitale umano 

3.1 Struttura organizzativa dell’ente 

La presente sezione illustra il modello organizzativo del Comune, elaborata secondo quanto 

stabilito dall’articolo 4, comma 1, lett. a), del D.M. n. 132/2022. 

▪ Organi di indirizzo politico e di amministrazione 

Secondo l’articolo 4 del decreto legislativo n. 165/2001 s.m.i., gli organi di governo 

«…esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da 

attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e verificano la rispondenza 

dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti…».  

Per il Comune, gli organi di governo sono: 

– il Consiglio comunale 

– la Giunta comunale 

– il Sindaco. 

▪ Funzioni e responsabilità dirigenziali 

Secondo l’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 s.m.i., ai dirigenti spetta 

l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano 

l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante 

autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono 

responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 

Il segretario comunale, in conformità con quanto specificatamente previsto dall’articolo 97 del 

decreto legislativo n. 267/2000 s.m.i., svolge compiti di «…collaborazione e funzioni di assistenza 

giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell'ente in ordine alla conformità dell'azione 

amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti…». 

La struttura organizzativa del Comune è suddivisa in Servizi e consente l’esercizio delle 

responsabilità gestionali essendo la principale forma di aggregazione per materia delle diverse 

competenze affidate in gestione ai responsabili, dove, nell’ambito delle direttive del Sindaco e della 

Giunta, si esercita l’autonomia gestionale e vengono attuati gli indirizzi programmatici, nel rispetto dei 

criteri definiti dai regolamenti di organizzazione e con gli assoggettamenti previsti dal sistema normativo 

vigente. 

In linea con quanto previsto dall'articolo 109, comma 2, del decreto legislativo n. 267/2000 s.m.i., 

ai sensi del quale nei Comuni privi di personale di qualifica dirigenziale «…le funzioni di cui all'articolo 

107, commi 2 e 3, fatta salva l'applicazione dell'articolo 97, comma 4, lettera d), possono essere 

attribuite, a seguito di provvedimento motivato del sindaco, ai responsabili degli uffici o dei servizi, 

indipendentemente dalla loro qualifica funzionale, anche in deroga a ogni diversa disposizione…», la 

direzione dei Servizi è affidata a responsabili con incarico di “Elevata qualificazione (EQ)”. 

I responsabili di Servizio, nel rispetto della autonomia gestionale che compete loro, sono chiamati 

a una diretta responsabilità di risultato rispetto alle gestioni a essi affidate con gli atti previsti dalla 

specifica normativa. Uniformano l’attività deli Servizi da essi diretti a logiche di informazione, 

collaborazione, programmazione, nonché di verifica e controllo delle attività svolte; assumono la diretta 

responsabilità dei risultati della gestione delle unità di riferimento a fronte della assegnazione di risorse 



 

 
30 

umane, strumentali e di budget di spesa predefiniti; rispondono della corretta gestione, del 

raggiungimento degli obiettivi e del rispetto dei tempi assegnati; sono chiamati a partecipare alle fasi di 

definizioni degli obiettivi di performance, a rendicontare circa le fasi di attuazione degli obiettivi di 

rispettiva competenza. A tale scopo i medesimi, con i poteri del privato datore di lavoro, adottano tutti 

gli atti di gestione del personale interno, nel rispetto delle normative, dei contratti di lavoro vigenti e 

delle norme regolamentari. 

Il livello di responsabilità è dunque ripartito fra il segretario comunale e i responsabili dei Servizi 

“Amministrativo”, “Tecnico” e “Polizia Locale” con incarico di “Elevata qualificazione (EQ)”. 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento dello stato di salute organizzativa dell’ente 

Gli obiettivi di salute organizzativa dell'ente mirano a promuovere il benessere psicofisico e 

sociale dei dipendenti, aumentando produttività e motivazione, riducendo rischi e disagi lavorativi. Essi 

includono il miglioramento della comunicazione interna, la formazione, la conciliazione vita-lavoro, il 

coinvolgimento attivo e la valorizzazione del capitale umano. 

I principali obiettivi di salute organizzativa includono: 

a. prevenzione del burn-out e del disagio lavorativo: pur non avendo mai registrato disagi particolari 

del personale, può essere opportuno effettuare una nuova analisi del carico di lavoro; 

b. miglioramento dell'ambiente di lavoro: promuovere un ambiente fisico e relazionale che favorisca la 

trasparenza, lo scambio di informazioni e la fiducia tra colleghi e management; 

c. partecipazione e formazione: stimolare la partecipazione dei lavoratori e il senso di appartenenza, 

offrendo formazione continua e una maggiore flessibilità organizzativa; 

d. valorizzazione del personale: riconoscere l'operatore nella sua complessità, curando lo sviluppo 

professionale e il benessere del team; 

e. monitoraggio dei rischi: nel corso del triennio sarà potenziata l’attività di monitoraggio, per ridurre i 

rischi lavorativi e incrementare i livelli di benessere, nell’ottica dell’aggiornamento delle politiche 

del personale. 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento dello stato di salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione; 

per questo motivo, in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del decreto legge n. 36/2022, convertito 

dalla legge n. 79/2022, il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari 

Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente 

di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Per tale finalità, l’ente promuove la formazione interna sui temi dell'uguaglianza di genere, del 

rispetto reciproco e della prevenzione di pregiudizi e discriminazioni quale obiettivo strategico e misura 

fondamentale del processo strategico finalizzato alla rimozione degli ostacoli organizzativi, alla 

promozione della leadership femminile e all'adozione di un approccio inclusivo. 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento dello stato di salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 

paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze dei 

cittadini e delle imprese.  

Il miglioramento delle capacità digitali del personale comunale è altresì un pilastro fondamentale 

del PNRR e della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione (PA) italiana, mirato a 
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innalzare l'efficienza dei servizi e a semplificare le procedure. Questo percorso prevede formazione 

continua, adozione di nuovi strumenti tecnologici e una profonda riorganizzazione interna.  

Obiettivo dell’amministrazione è la riproposizione di momenti formativi a favore del personale 

per rafforzare la padronanza dei dipendenti circa l’Identità Digitale (SPID, CIE), la firma digitale, i 

sistemi pagoPA. 

3.1.4 Obiettivi per il miglioramento dello stato di salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante 

per valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli 

elementi da prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato di 

salute delle risorse di ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Il miglioramento della stabilità e della sostenibilità finanziaria dei comuni italiani è un obiettivo 

complesso, centrale per la finanza pubblica, che richiede un equilibrio tra la gestione virtuosa delle 

entrate, il controllo rigoroso della spesa e il rispetto dei vincoli normativi. 

In tale ottica, l’amministrazione individua quale obiettivo strategico il potenziamento delle 

attività di accertamento e riscossione dei tributi locali e l’utilizzo di nuove tecnologie per monitorare la 

sostenibilità finanziaria. 

3.2 Organizzazione del lavoro da remoto 

Il lavoro a distanza è una modalità di lavoro inizialmente sperimentata durante il periodo di 

emergenza sanitaria Covid-19, nelle forme del telelavoro, che hanno consentito una maggiore 

consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti tecnologici, a favore di nuove forme di svolgimento 

dell’attività lavorativa in parte non più vincolata alla sede fisica. 

A oggi il Comune di Limone Piemonte, in linea con le direttive del Dipartimento della Funzione 

Pubblica e le previsioni del CCNL Funzioni Locali, permette di adottare il lavoro agile quale 

modalità ordinaria di esecuzione della prestazione lavorativa, finalizzata al raggiungimento di tre 

obiettivi strategici: 

1. Valore Pubblico ed Efficienza: Incrementare la produttività individuale focalizzando 

l'attività sui risultati (output) piuttosto che sulla mera presenza fisica, garantendo al 

contempo l'invarianza dei servizi resi all'utenza e la continuità amministrativa anche in 

situazioni di criticità meteo-climatiche tipiche del territorio montano. 

2. Benessere Organizzativo e Attrattività: Favorire la conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro (work-life balance), riducendo lo stress da pendolarismo. Tale misura è considerata 

leva fondamentale per accrescere l'attrattività dell'Ente verso professionalità qualificate, 

contrastando le difficoltà di reclutamento legate alla collocazione geografica periferica. 

3. Sostenibilità Ambientale: Contribuire alla riduzione dell'impatto ambientale e del traffico 

veicolare sulle direttrici di collegamento con la Val Vermenagna, in coerenza con le 

politiche di tutela del territorio alpino. 

Il presente piano si fonda su un modello di fiducia e responsabilità, disciplinato dal vigente 

'Regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei concorsi (artt. 14-16), che distingue tra lavoro 

Agile (orientato per obiettivi) e lavoro da Remoto (con vincolo di tempo), assicurando la massima 

tutela dei dati e la cybersicurezza attraverso l'utilizzo di infrastrutture digitali certificate. 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il “Piano triennale dei fabbisogni di personale” è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione 

assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il 

funzionamento dell'ente. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale 

dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al 

grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

3.3.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – Reclutamento del personale 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 

complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi 

offerti ai cittadini e alle imprese. 

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 

all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al 

meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati 

da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette 

di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 

In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti 

fattori: 

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 

a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con 

competenze diversamente qualificate); 

b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 

c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in 

termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

La pianificazione dei fabbisogni rappresenta uno strumento di riflessione strategica sugli spazi che 

quantitativamente si liberano all’interno dell’organizzazione, ma anche sulle professioni che 

qualitativamente sono richieste per accompagnare l’evoluzione dell’ente, superando una logica di 

sostituzione delle cessazioni e adottando una prospettiva inter-funzionale nella definizione dei profili 

mancanti. In questo modo, la stessa organizzazione assume una struttura agile e innovativa, in grado di 

adattare le proprie professionalità e competenze ai mutevoli fabbisogni degli utenti, identificando i profili 

d ruolo di cui l’amministrazione ha bisogno. 

 

Cessazioni di servizio previste nel triennio 2026/2028:  

• In data 1.2.2026 è cessato per mobilità volontaria verso il Comune di Boves il funzionario 

presso il Servizio Polizia Locale.  

 

Assunzioni in servizio previste nel triennio 2026/2028: 

• Sostituzione di eventuale personale cessato 



 

 
33 

• Assunzione di n. 1 istruttore tecnico con mobilita’o concorso o accesso a graduatoria di altro 

Ente    

• Assunzione di n. 2 agenti di polizia locale con concorso 

• Assunzione di n. 1 funzionario di polizia locale con mobilita’o concorso o accesso a graduatoria 

di altro Ente   

 

Si specifica che in attesa della sostituzione del funzionario di Polizia Locale è stata sottoscritta una 

convenzione con il Comune di Boves per l’utilizzo congiunto del dipendente citato.  

Inoltre a far data dal 1.11.2025 n. 1 istruttore di polizia locale ha richiesto aspettativa non retribuita per 

motivi personali: la situazione dovrà risolversi entro il 2026 con il rientro in servizio o la cessazione del 

rapporto di lavoro.    

 

B) Assunzioni a tempo determinato  

Ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D. Lgs. n. 75/2017, i contratti 

di lavoro a tempo determinato e flessibile possono avvenire “soltanto per comprovate esigenze di 

carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale…” e rispettare il limite spesa personale flessibile art. 

9 comma 28 dl 78/2010 pari a € 43.699,15 

 

- Anno 2026-2028:  

 

assunzione di n. 2 istruttori a tempo parziale e determinato ai sensi dell’art. 90 Dlgs 267/2000 -Staff del 

Sindaco 

 

Possibilità di utilizzo di personale temporaneo e parziale avvalendosi della previsione normativa di cui 

all’art. 1, comma 557, della legge 311/2004 (la quale prevede che i Comuni con popolazione inferiore a 

5.000 abitanti possano servirsi dell’attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre 

Amministrazioni Locali, purchè autorizzati dall’Amministrazione di provenienza), per eventuali 

esigenze al momento non preventivabili, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro 

flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001 

e s.m.i.) e di contenimento della spesa di personale. 

 

Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa 

 

Il  Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019), all’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa della 

disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole fondate 

sul turnover e l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale, 

ossia sulla sostenibilità del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti. 

Il Comune di Limone Piemonte, collocandosi nella fascia demografica tra 1000 e 1999 abitanti ed avendo 

un rapporto tra spese di personale ed entrate correnti inferiore al valore soglia stabilito (28,60%), si 

configura infatti come ente virtuoso ed ai sensi del D.M. del 17/03/2020: 

- in base al secondo comma dell’art. 4, l’Amministrazione può incrementare la spesa di personale 

registrata nell’ultimo rendiconto approvato per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino ad 

una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore al valore soglia citato; 
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collocazione ente rispetto alle soglie  DPCM 27/3/2020    
Entrate correnti-rendiconto 2022 5.724.430,63   
Entrate correnti-rendiconto 2023 5.537.379,79   
Entrate correnti-rendiconto 2024 5.194.742,44   
Media entrate correnti 5.485.517,62   
fsc 133.333,00   
Media entrate correnti al netto FSC- A 5.352.184,62   
    
Spesa personale mac. 101-rendiconto 2024 911.307,48   
    
Spesa personale- B 911.307,48   
    
Calcolo incidenza B/A 17,03   
Valore soglia di riferimento enti virtuosi 28,60   
    
    

 

3.3.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – Formazione del personale 

In relazione agli obiettivi strategici generali dell’ente, è ritenuta prioritaria, ai fini della 

riqualificazione e del potenziamento delle competenze del personale, la formazione informatica e digitale 

del personale, sia attraverso corsi a distanza (e-learning) organizzati da organismi pubblici e privati di 

formazione, sia favorendo un processo di apprendimento autonomo e autodiretto (autoformazione), 

attraverso il quale il/la dipendente assume un ruolo attivo e responsabile nella costruzione del proprio 

sapere. 

4. Monitoraggio 

Il monitoraggio del PIAO si sostanzia nella verifica della parte relativa ai rischi corruttivi e alla 

trasparenza; ciò per verificare il permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative che obbligherebbero 

l’aggiornamento anticipato dalla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

Il monitoraggio, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del decreto legge n. 80/2021, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 113/2021, nonché dalle disposizioni di cui all’articolo 5 del D.M. per la P.A. 

n. 132/2022 sarà aggiornato: 

– secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150 s.m.i. per quanto attiene alla sottosezione “performance”; 

– secondo le modalità definite dall’ANAC relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

– su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 s.m.i. relativamente alla sottosezione “Organizzazione e capitale umano”, con 

riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal decreto legge n. 80/2021, convertito dalla legge n. 

113/2021 s.m.i., in merito alle procedure da adottare per la misurazione della performance dei 
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responsabili dei servizi e del personale agli stessi assegnati, il monitoraggio dello stato di avanzamento 

delle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato 

secondo i seguenti step: 

1. i responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati almeno una 

volta entro il 30 giugno, indicando: 

a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali 

criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 

2. Alla conclusione dell’anno, i responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo degli obiettivi, 

indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel monitoraggio intermedio. 

3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dal Nucleo di valutazione. 

 

 


